
DOMENICA 5  ̂DI PASQUA 

SS. MESSE FESTIVE - SABATO ORE 18.30 

PIAZZA SAN GIORGIO 8 

ANNO 37  - N. 1664 – 2 MAGGIO 2021 

DOMENICA ORE 8.00 -  9,30 -  11.00 -  18,30 

tillio.soat@libero.it)   TEL. 041 – 912943  

proposta 

IL FIORETTO 

 

Mese di Maggio = FIORETTO. 

Questa antica e bella tradizione  si è almeno parzial-

mente interrotta lo scorso anno quando all’inizio di 

Maggio eravamo ancora in isolamento, ma siamo cer-

ti riprenderà con tutto il suo vigore quest’anno. 

IN CHIESA 

Celebreremo il fioretto per i bambini delle elementari 

ogni mercoledì dalle 15,50 alle 16,15, ed ogni sabato 

dalle 10,20 alle 10,45. 

Per i ragazzi delle medie ogni martedì dalle 17.00 alle 

17,25. 

Per i giovani ogni martedì e giovedì dalle 20,45 alle 

21,15  

E nei CAPITELLI? 

Abbiamo notizie certe dal capitello di  

V. Marziana , tutte le sere alle 18,30 

V. Ghetto 

Madonna degli orti, tutte le sere alle ore 18.00 

Santa Caterina , tutte le sere alle ore 17,30 

Ivancich, tutte le sere alle ore 20.00 

Zolli, tutte le sere alle ore 20.00 

Saccardo/parroco tutte le sere alle ore 18,30 
Trovarsi a recitare il rosario è un modo straordinario 

di onorare Maria, per chiederle aiuto e protezione, per 

dare testimonianza di fede a chi passa per la strada e 

non può non notare che c’è qualcuno che ci crede. 

Ma è anche un modo per “socializzare”, per uscire  

dalle nostre case e per scambiare una parola con altre 

persone ristabilendo rapporti  di amicizia e di vicina-

to. 

Sarebbe bellissimo portare anche i bambini a questo 

appuntamento,o mandarli, perché terminata la pre-

ghiera mentre i grandi  fanno due chiacchiere, loro 

giocano a nascondino o ad altro, come si faceva noi 

un tempo nelle tiepide serate di maggio. 

Occorre che riprendiamo coraggio ed usciamo 

dall’anonimato per dire, coi i fatti e con la preghiera, 

che a Chirignago ci sono dei cristiani che non si ver-

gognano di esserlo. 

 

PRIME COMUNIONI 2021- PRIMO TURNO 

 

"Lasciate che i bambini vengano a me", così dice Ge-

sù agli Apostoli e noi catechisti, guidati e sostenuti da 

Don Roberto, abbiamo accolto questo invito e nel po-

meriggio di Domenica scorsa, 25 Aprile, abbiamo ac-

compagnato il primo gruppo di 15 bambini (il 6 Giu-

gno sarà il turno per gli altri 24) a ricevere per la pri-

ma volta Gesù nel loro cuore. 

La pandemia, che ancora ci isola e lascia spazio a po-

che aperture, non ha tolto nulla alla solennità della 

Celebrazione ma l'ha resa, per tutti, emotivamente più 

intensa e partecipata già nel vedere entrare in Chiesa i 

bambini in processione con le mani giunte, raccolti e 

composti, che vivevano con intensità quel particolare 

momento. 

Con grande trepidazione poi hanno animato la Cele-

brazione, ma nella consapevolezza e nella gioia di 

quanto stava accadendo e che attendevano impazienti 

da tempo. 

Durante l'omelia il nostro carissimo Parroco si è ri-

volto ai "suoi" bambini con tanta tenerezza, dando co-

sì voce a quell'AMICO che sempre ci è vicino e infi-

nitamente ci ama. Al tempo stesso ha ricordato loro, 

tramite una storia, come è solito raccontare durante le 

sue lezioni di catechismo, le due figure di Giovanni e 

di Giuda, sottolineando l'importanza di restare sempre 

fedeli a Gesù e alla sua Parola. 

Ogni bambino si è accostato a ricevere Gesù nell'Eu-

caristia con grande gioia ed emozione che auguriamo 

di conservare nel loro cuore e di riceverlo sempre co-

me se fosse la prima volta, 

Grazie per primo al SIGNORE per il DONO di quan-

to abbiamo vissuto Domenica, grazie ai Genitori che 

ci affidano sempre con fiducia i bambini e ai loro fa-

Sabato 24 aprile 2021 
 
Il Buon Pastore chiama tutte le sue pecore, le chiama ciascuna per nome. Le pecore rispondono alla sua chia-
mata, ma non tutte; alcune, o più che alcune, anche fra quelle più vicine a noi, si sono allontanate dall’ovile or-
mai da tanto tempo: non riconoscono più il tono della voce che le chiama; o forse non hanno mai percepito 
quella chiamata. Perciò vanno errando senza trovare pascolo, o incontro ai pericoli; o anche attirate dai merce-
nari, che le portano alla rovina. Non è facile raggiungerle nel loro smarrimento, ma, per quanto ci è possibile, 
non possiamo abbandonarle a se stesse, senza luce, senza speranza. Se lo desideriamo tanto, il Pastore ci guide-
rà a trovare i modi, anche i più umili, per far sentire il calore della sua compassione per loro.  
Un caro saluto 

don Carlo  



migliari, grazie a quanti hanno contribuito e collabora-

to per rendere bella e ancor più solenne la Celebrazio-

ne, grazie alle nostre Suore, ai Capi dei Lupetti e agli 

Animatori ACR e a quanti hanno pregato per questi 

bambini. E grazie ancora a chi si è prodigato, viste le 

restrizioni del tempo che stiamo vivendo, ad offrire a 

tutti la possibilità di seguire la Celebrazione trasmet-

tendola in streaming. 

Con affetto i catechisti 

Manuela, Marina, Chiara, Pietro, Angela  

 

Chirignago, 26 aprile 2021  

Carissimo don Roberto, abbiamo partecipato con mol-

ta emozione alla bella celebrazione della prima 

comunione di nostra nipote. 

E' stata una cerimonia semplice ma emozionante: pri-

ma con l’ingresso ordinato in chiesa dei bambini ac-

compagnati dai loro catechisti, che poi hanno animato 

la loro s. Messa con le letture, le loro preghiere e 

la presentazione delle loro offerte. 

L'omelia è stata molto bella e efficace, catturando 

l’attenzione di tutti, sia dei ragazzi che dei partecipan-

ti con ii racconto dell'ultima cena dipinta da Leonardo 

da Vinci . 

Infine dopo la consacrazione, è arrivato ii momento 

della prima comunione dei ragazzi. E' stato 

commovente vedere ognuno di loro presentarsi a rice-

vere Gesù: con trepidazione, compostezza, ma anche 

con gioia. in quel momento ci siamo sentiti una vera 

comunità, uniti a tutti i bambini in un grande abbrac-

cio d'amore divino. 

Un grazie sentito a lei don Roberto, a don Mario, ai 

catechisti e alle suore che con tanta pazienza e dolcez-

za 

hanno aiutato i bambini a vivere la loro prima comu-

nione con serenità, e un grazie al coro che ha reso più 

completa la cerimonia. non mancava nulla: la pande-

mia era fuori dalla chiesa, dentro c' era la gioia e l'a-

more di Dio. 

Grazie ancora,  

i nonni di Viola 

 

Caro Don Roberto, 

sono la mamma di una bambina che domenica 25 A-

prile ha ricevuto la sua Prima Comunione. 

Ti scrivo per ringraziarti perché è stata una cerimonia 

molto emozionante. Si è svolta nel pomeriggio, con un 

rito molto bello, semplice e solenne quasi antico, a 

porte chiuse: poche persone, solo i parenti stretti e i 

festeggiamenti post cerimonia ridotti al minimo causa 

Covid. Ma ti dirò che questo ci ha permesso di con-

centrarci su ciò che è veramente importante per i no-

stri bambini: accogliere Gesù ed essere profondamen-

te in Comunione con lui. I bambini erano molto emo-

zionati, pieni di gioia e felicità, emanavano luce.  

Come tu ci hai detto sono arrivati pronti a questo gior-

no e non vedevano l’ora che arrivasse, perché hanno 

percorso con te i catechisti il cammino prezioso del 

Catechismo, e anche per questo mi sento di essere gra-

ta! Sai, anche per noi genitori, accompagnarli ideal-

mente lungo questa strada è stata un’occasione, un 

modo, per riflettere nuovamente sulla nostra Fede. 

Come mamma mi sono commossa tanto nel vedere 

questi bambini che da piccini avevano ricevuto il do-

no del Battesimo, poi sono stati insieme al Sacro 

Cuore, ed ora questa tappa solenne. E’ una strada bel-

la quella che stanno percorrendo e tanto tanto ricca. 

Un grazie anche alla nostra catechista Chiara, che è 

speciale. 

  
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

(3 - 9 MAGGIO 2021) 
 

Lunedì 3 Maggio: 

Pomeriggio: Benedizione delle famiglie in V. S. Ce-

cilia 

Ore 20,30:  INCONTRO ANIMATORI DEI GRUPPI 

FAMIGLIARI (con un piccolo sacrificio 
cerchiamo di esserci tutti) 

 

Martedì 4 Maggio: 

Ore 14,30:  in cimitero 

                   Rosario e S. Messa 

Ore 17.00:  FIORETTO DEI RAGAZZI 

Ore 20,45:  FIORETTO DEI GIOVANI 
                   (con la partecipazione di Don Angelo Fave-

ro) 

Mercoledì  5 Maggio: 

Ore 9.00:    MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore 15,50:  FIORETTO DEI BAMBINI 
Ore 17.00:  Incontro catechisti in sala Bottacin 

 

Giovedì 6 Maggio: 

Pomeriggio:         Benedizione delle famiglie in V. S. 

Caterina S. Sofia 

Ore 20,45:  FIORETTO DEI GIOVANI 
                   Con la partecipazione del sindaco di Spinea 

Venerdì 7 Maggio: 

In mattinata verrà portata la comunione agli amma-

lati 

Pomeriggio: Benedizione delle famiglie in V. S. So-

fia e S. Lucia 

 

Sabato 8 Maggio: 

Ore 10,20:  FIORETTO DEI BAMBINI 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

 

Domenica 9 Maggio: FESTA DELLA MAMMA 

MERCATINO DEL CUSI E CIACOLA  
(davanti alla chiesa) 

 
LA GRILLITE 

 

Non buttiamola in politica. Non ne capisco (di politi-

ca) quasi niente.  

Mettiamola sul piano culturale ed educativo. 

Beppe Grillo ha fondato un movimento per il quale 

chi fosse stato semplicemente sfiorato da un’accusa 

infamante avrebbe dovuto togliersi immediatamente 

di mezzo, farsi dimenticare. 

Era  un principio un po’ azzardato (si può essere ac-

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 
5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 



cusati pur essendo del tutto innocenti) ma aveva una 
sua logica, specie  in un mondo politico nel quale navi-

gavano (e navigano) alla grande uomini molto discutibi-

li. 

Tutto bene finchè ad essere accusato non è stato suo fi-

glio e di un’accusa certamente molto infamante. 

Non entro in merito della faccenda, non sono abbastan-

za informato per dare il benchè minimo giudizio. 

Ma la reazione del Beppe questa sì che l’ho sentita e so-

prattutto vista. 

Due pesi e due misure: quando gli accusati sono gli altri 

si deve essere inflessibili, ma se ad essere accusati sono 

i nostri (i figli in particolare) apriti cielo. 

Beppe Grillo è, ahimè in buonissima compagnia. 

E adesso non diventiamo permalosi. 

Parliamo insieme  di questo che è un problema che av-

vertono unanimemente gli insegnanti, gli educatori, gli 

allenatori, gli animatori, i capi, i preti e via così “sine fi-

ne dicentes”. 

Come sono lontani i tempi nei quali alla mamma che mi 

chiedeva se il maestro era stato severo con me dicevo 

che no, anzi!, eppure avevo preso delle bacchettate che 

mi avevano scorticato. Se avessi detto la verità, lungi 

dall’andare a protestare dall’insegnante, avrebbe ag-

giunto almeno un paio di sberle potenti e mi avrebbe 

chiuso in gabinetto per mezza giornata. 

Il maestro aveva sempre ragione. 

Il prete aveva sempre ragione. 

La mamma vicina di casa aveva sempre ragione. 

L’arbitro aveva sempre ragione 

Le regole andavano rispettate tutte, comode o scomode 

E io avevo sempre torto. 

Così si usava allora. 

Oggi non più. 

E’ talmente difficile e periglioso parlare con voi dei vo-

stri figli che chi è un minimo prudente e lo può evita di 

farlo.  

Non so se direi ad un papà che suo figlio si droga. 

Mi è capitato, ormai abbastanza tempo fa, di aver assi-

stito ad un atto di violenza compiuto senza motivo e con 

cattiveria da un “bullo”.   

La vittima è caduta a terra svenuta. 

Ho sentito il dovere di andare a casa del bullo per parla-

re con il papà, persona per bene, molto di chiesa, impe-

gnato in parrocchia. Non ha voluto sentir ragione. Pur 

avendogli detto che avevo assistito a tutto fin dall’inizio 

si è rifiutato di credermi. Quando gli ho accennato il fat-

to che chi le aveva prese intendeva fare denuncia mi ha 

risposto a muso rotto: non mi mancano i soldi per un av-

vocato. 

Caso limite? Caso limite. 

Però quante volte invece di cercare la verità ed accettar-

la per quello che è ci si chiude a riccio o si contrattacca. 

Chi ne sarà danneggiato, talvolta per sempre? 

Il figlio difeso a spada tratta senza un minimo di discer-

nimento. Pensiamoci        

                                                                                     drt                                         

 

LA CARITAS RINGRAZIA 

 

Domenica scorsa, in occasione della festa di San Marco, 

la nostra CARITAS, formata di uomini e donne pieni di 

 buona volontà, ha ripreso l’antica tradizione del Bocolo. 

Ma, meraviglia, le cose non sono andate come sempre, 

ma molto, molto meglio. 

I volontari non riuscivano a confezionare i bocoli che 

già erano stati venduti. 

Si era partiti con un numero di fiori, ma, in corso 

d’opera, è stato necessario cercarne, dove possibile, 

molti altri. 

Alla fine  della mattinata non ne era rimasto nemmeno 

uno. 

Con questa operazione la CARITAS di Chirignago ha 

messo da parte 4.065 Euro che saranno tutti utilizzati 

per aiutare persone e famiglie in difficoltà. 

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE di cuore 

A.A.A. CERCASI LUPETTI 

 

Anche quest'anno il branco di Seeonee di Chiri-

gnago cerca dei cuccioli pronti ad inoltrarsi nel-

la giungla e a seguire nuove piste. Requisiti? Es-

sere disposti a giocare e crescere con fratellini e 

sorelline coetanei in un ambiente sano e in mez-

zo alla natura seguendo la Parola di Gesù. 

Volete giocare con noi? 

Invitiamo, quindi, soprattutto i genitori dei bam-

bini che il prossimo anno frequenteranno la ter-

za elementare, e non solo, ad inserire il/la pro-

prio/a figlio/a nel nostro branco. 

Le pre  iscrizioni saranno raccolte domenica 9 

maggio alla fine della Messa delle ore 9:30 sotto 

il porticato laterale alla Chiesa. 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

Se avete qualche dubbio da chiarire o informa-

zione da chiedere, potete contattare: 

Akela (Elena) 3771171534 

Bagheera (Caterina) 3662181223 

Kaa (Silvia) 3468275793 

Raksha (Giovanna) 3347195073 

MA  … CHI SONO I LUPETTI? 

 

Lo scoutismo è un movimento educativo nato 

nell’Inghilterra del secolo 20° per opera di un ge-

nerale: lord Rober Baden Powel.  Il percorso edu-

cativo  che fin dall’inizio segnò lo scoutismo  pre-

vede nella fanciullezza (8-10 anni) di vivere 

l’avventura che Kipling descrisse  quando raccon-

tò le storie di Mogli. Successivamente, nell’età 

dell’adolescenza, ai ragazzi viene proposto di vi-

vere in gruppetti (squadriglie) che si debbono sa-

per arrangiare in mezzo alla natura e durante i 

campi estivi. Nella giovinezza il metodo propone 

la strada, da percorrere a  piedi anche con fatica, 

come strumento di crescita personale e comunita-

ria. Terminato il percorso con la “partenza”  ai 

giovani vengono proposte due strade: un servizio 

all’interno dell’associazione come capo o al di 

fuori di essa.  Perché servire  è il modo cristiano di 

vivere 



In quarta pagina  viene pubblicata la pubblicità dell’evento di 

domenica 9 Maggio: la benedizione dei caschi dei motociclisti 


